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RASSEGNA POLITICA 


Nei partiti politici del Reichstag 
germanico e della Dieta di Prussia si 
compiono da qualche tempo modifica- 
zioni ed evoluzieni rimarchevoli. I 
secessionisti si son fusi coi progressisti 
in un grande partito tedesco liberale, 
che fa opposizione al cancelliere; i 
liberali nazionali o moderati, rompendo 
ogni vineolo coi liberali avanzati, si 
sono ravvicinati al principe Bismarck 
e i conservatori mostrano il desiderio 
di denuoziare l' alleanza col Centro 
per istringerne una coi liberali nazio- 
nali. Uno dei capi conservatori, il 
‘Rauchbaupt, in un pubblico discorso, 
analizzò ii nuovo programma dei li- 


berali nazionali e lo trovò nei punti | 


essenziali così conforme a quello del 
proprio partito che non esitò a far 
loro nna profferta d'alleanza nelle 
prossime elezioni. Col Centro, disse il 
Rauchbaupt, i conservatori conclusero 
soltanto degli accordi momentanei, ma 
non fecero mai lega durevole, întima, 
giacchè come potrebbero accettare il 
programma di Windthorst che assog- 
getta lo Stato alla Chiesa, che favori- 
sce la restaurazione guelfa nell’ An- 
nover e le mene polacche! Gli alleati 
naturali dei conservatori sono i libe- 
rali moderati; i due partiti dovrebbero 
mettere in pratica la sentenza di Mol- 
tke: « marciar separati e combattere 
uniti ». Va notato questo discorso del 
Rauchbaupt perchè è la più autorevole 
voce che si sia alzata sin qui tra i 
conservatori, per giudicare il program- 
ma di Heidelberg confermato nella 
riunione tenuta dai liberali nazionali 
il 18 maggio a Berlino. La lega libe- 
rale-conservatrice è im via di forma- 
zione e non può che riescir gradita 
al cancelliere, 11 quale vi troverà un 
efficace aiuto nell'attuazione delle sue 
riforme sociali. 

Le dichiarazioni fatte da lord Gran- 
Ville a dal Gladstone nell’ ultima se- 
duta delle Camere intorno ai nego- 
giati pendenti tra Londra e Parigi sono 
commentate sfavorevolmente da quei 
giornali inglesi i quali propugnano il 
protettorato della Gran Bretagna in 
Egitto e |’ esclusione d'ogni altra in- 
fiuenza da quel paese, Il più autore- 
vole fra essi, 11 Times, minaccia d'una 
caduta inevitabile 11 Miaistero se co- 
municherà al Parlamento un accordo 
con la Francia stipulato alle condi- 
zioni sospettate ‘dalla pubblica opi- 
nione: cioè , limitazione dell’ occupa- 
zione inglese a due anni e istituzione 
d’ un controllo europeo sulle finanze 
egiziane. Il Ministero ritiri 11 piede a 
tempo da una via che lo conduce al 
disastro, conclude il Times. Troppi 
segni fanno temere che la minaccia 
del Times non sia vana. 

Il sentimento che prevale pel paese 
si riflette nel Parlamento, dove tra gli 
stessi liberali si fanno udire mormorii 
d'un biasimo che può tradursi, a u- 
na provocazione forte, in un voto 0- 
stile al Gabinetto. E per questo dicia- 
mo che le minaccie del Times non 
son vane. 

E diciamo altresì che il Ministero 
liberale è la causa di quel mutamento 
psicologico che gl’ impedisce d' esser 
coerente a sò stesso. Se avesse fatto 
il suo dovere in Egitto, riordinata l’am- 
ministrazione con mano energica, com- 
battendo |' intrigo, repressa l'insurre- 
zione nel Sudan quando l'impresa era 
facile, se avesse, insomma, impresso 


nelle popolazioni un'alta idea della 
potenza e autorità dell’ Inghilterra, la 
sua proposta di Conferenza, le sne 
trattative con la Francia, i suoi pro- 
getti di sindacato internazionale, ecc. 
non incontrerebbero tanta opposizione, 
non desterebbero tante ripugnanze e 
paure. Ma esso ha fatto appunto il 
contrario del suo dovere, ha scompi- 
gliato l' amministrazione in Egitto, ba 
quasi incorraggiato i moti insurrezionali 
con la sua apatia, ha distrutto 11 pre- 
stigio della Gran Brettagna con una 
serie d’errori con una vicenda di debo- 
lezza e violenze, col troncare a mezzo — 
come fece con la spedizione di Graham a 
Suakin — unimpresa avviata bene, con 
l’abbandonare ilgenerale Gordon. Qual 
meraviglia se la nazione inglese giu- 
dica ora perniciosi i disegni del Gla- 
dstone relativi all’ Egitto e pericolosa 
la sua logicoa? 


e 
II° ANNIVERSARIO 


Sono passati due anni... passerà 
un secolo... e la memoria di Gari- 
baldi sarà e in Italia e faori, tn tutto 
il mondo civile, più viva e più splen- 
dida che mai, e il culto alle di lui 
semplici e grandi virtà più che mai 
entusiastico e sacro. 

Poche individualità conta la storia 
del mondo, chesia stata così popolare, 
che abbia adunata intorno a sò tanta 
aureola di affetto, di adorazione, di 
entusiasmi, quanto quella di &ai 

DA 

Il popolo sente in lui qualche cosa 
di sno, di tutto suo; rispecchia in 
lui la propria generosità, il coraggio, 
l’abnegazione, il disinteresse, 

Quell' oscuro marinaio che entra nel- 
la storia insegulto da una pena capi- 
tale © che diventa arbitro di troni; 
quell'uomo che ha la sensibilità d'un 
fanciullo e il cuore di leone; che si 
fa il difensore del debole, il cavaliere 
errante di ogai causa giusta finchè 
non può mettere la sua spada a ser- 
vizio della patria, è fatto per esaltare 
gli entusiasmi di chi giadica col cuore 
@ col sentimento. 

Il fascino ch’egii esercitò vivo in- 
torno a sò dura lui morto, insieme al 
lutto della perdita; nè lo possono sce- 
mare quei malavvisati che vogliono del 
suo nome fare una baadiera di parte; 
del suo nome che fu simbolo di con- 
cordia nel riscatto della patria, e ri- 
iane a rappresentare la unione fe- 
conda della Monarchia col popolo. 

Giuseppe Garibaldi per la 
abnegazione di se stesso, non era solo 
una persona; vivo ancora, egli era 
diventato una idealità. Egli non volle 
essere nulla, si ritrasse sempre dopo 
le vittorie, si ecclissò dietro la mae- 
stà della Patria, e il suo nome fue 
rimane simbolo del patriotismo. 

Mentre procediamo verso lo scettici- 
smo, esi vanno cancellandoi nobili e fe- 
condi entusiasmi del periodo eroico del- 
l'Unità Nazionale, giova ristudiare la vi- 
ta di Iuî, e ripensare a quelia falange 
gioriosa di nomini che non ebbero 
nella vita altro ideale che la patria e 
il dovere, che alle opre grandi uni- 
rono la modestia grandissima. 

L' Italia è fatta, essa però non è 
forte e sicura ancora così che noi pos- 
siamo trascurare la raccomandazione 
di Garibaldi per conservare quella 
indipendenza che costò tanto sangue 
e tanti sagrifici. 

Bisogna essere forti per essere ri- 


spettati, per essere sicuri. E per es- 
sere forti dobbiamo innanzi tutto es- 
sere consordi. 

# Tornando dal primo esilio nel 1848 
Garibaldi scriveva: 

« Tutti quei che mi conoscono sanno 
< se io sia mai stato favorevole alla 
« causa dei Re; ma questo fa solo 
« perchè i Principi facevano il male 
< d' Italia; ora invece io sono realista 
< vengo ad esibirmi coi miei al Re di 
< Sardegna, che s’ è fatto il rigene- 
< ratore della nostra Penisola. » 

E dal suo letto di morte scriveva 

queste ultime parole: 
<« La Casa di Savoia ha fatto molto 
per l'Italia e merita rispetto. Ma 
quand’ an_he avesse fatto meno, ha 
la grandissima maggioranza degli 
Italiani per sè; e il sentimento della 
maggioranza noi dobbiamo rispet- 
tarlo, perchè è la conferma, la con- 
tinuazione dei plebisciti. » 
Le prime parole che abbiamo sopra 
riferite aprivano la sua epopea in I- 
talia, le ultime furono il suo testa- 
mento politico. / 

Egli appartiene all'umanità e alla 
storia @ più di tutto appartiene ail’ I- 
talia. Gretta e meschina cosa adunque 
è avvolgerne il nome della veste di 
"un partito, perchè egli si libra alto e 
sereno al di sopra delle nostre pic- 
ciole cose, perchè innanzi tutto volle 
essere e fu italiano. 

Giuseppe Garibaldi non conobbe che 
una bandiera « la bandiera della pa- 
tria » e anche in quei suoi impeti su- 
bitanei, in quegli sdegni tumu!tuari 
nell’ intolleranza d’ogoi servità re- 
golamentare ebbe sempre il senso della 
opportunità, della misura, della lega- 
lità altamente intesa, e anche quando, 
a prima vista e agli occhi dei volgari 
pareva turbine di distrazione, il tur= 
bine si convertì sempre in tempesta 
purificatrice, 

Iachiniamoci riverenti innaozi a così 
gloriosa, pura e splendida memoria e 
ricordiamo sovente gli splendidi e- 
sempi che Garibaldi ci ba lasciati, 
del più nobile e diseateressato pa- 
triottismo, delle più semplici e schiette 
e grandi virtù di guerriero e di cit- 
tadino, in tutto sacro e devoto alla 
Patria! 


e -_ uu 
DOLOROSA NECESSITÀ 


AAAAAAA 


I soliti evangelisti e patrocinatori 
di tutte le stravaganze, hanno di già 
incominciato a dar fisto alle loro trom- 


be, e proclamano ai quattro venti che | 


Misdea è un pazzo, che è irresponsa- 
bile delle sue azioni e che la legge 
nou può colpirlo in tutto il suo rigore. 

Aspettiamoci dei volumi di retorica 
e di sentimentalismo sui compiacenti 
giornali, per tentare di estorcere al 
Re una commutazione di pena, facen- 
dogli balenare agli occhi la possibi- 


| lità di uno screzio nel Ministero. 


Vacuità e sciocchezze belle e buone. 
La esecuzione della sentenza contro 
Misdea non si dovrebbe neppure di- 
scutere. 

Lo spettacolo disgustante che si of- 
friva al processo di Napoli dal dibat- 
timento degli alienisti tolse ogni va- 
lore alle sofistiche dimostrazioni di 
pazzia, d' irresponsabilità che non bao- 
no mancato d' accamparsi in favore 
del Misdea. 

Col suo contegno cinico, ributtante 
questi le ha solennemente smentite. 

Egli sapeva bene che cosa faceva 


impugnando di facile per la terribile 
Strage : e nell’ invocare d' esser faci- 
lato da piemontesi — i suoi mortali 
nemici — perchè vedessero il corag- 
gio con cui moriva un calebrese, tradì 
il solo e vero movente della sua a- 
troce vendetta. 

Il nuovo fatto, avvenuto a Napoli, 
è là a provare che un esempio final- 
mente ci vuole, è assolutamente ne- 
cessario — @ perciò stampa e opinione 
pubblica, invece di creare uoa corrente 
artificiale di malintesa umanità, lasci= 
no passare Ja giustizia armata che 
deve colpire quel miserabile. 

Se perdonate a Misdea, ogni cattivo 
uomo saprà, che ammazzando codar= 
damente vi sarà sempre un Lombroso 
qualunque pronto a battezzarlo mat- 
toide, epilettico, o frenetico, e a spez= 
zare per lui le tavole della legge. 

Da molto tempo, il soldato aveva u- © 
na idea altissima delia disciplina e del 
dovere. Succedettero casi isolati di 
delitti e di reati; la legge fu mito, 
troppo mite, e le fondamenta della di- 
sciplina si scossero. 

Da allora in poi, i reati nell'esercito. 
divennero più frequenti. Ora è tempo 
di affermarsi; il delitto del Misdea non 
ha precedenti. È orribile, è mostruoso 
e l’uomo che lo ha commesso non 
vale il pane che mangerebbe in pri- 
gione. 

Non siamo sanguinari ne troppo 
proclivi alla pena di morte, ma di» 
naozi a tanta enormità, ogai nomo 
onesto si sente correre alle labbra la 
condanna fatale. 

Noi vogliamo sperare che nel go- 
verno, alla voce dei pochi, prevalga 
la voce del dovere e della legge. 

Dietro Misdea si aizano minacciosi 
sette cadaveri di giovani baldi e ge- 
nerosi, e dinanzi a loro, sette madri 
piangono desolate. 

Esse domaodano giustizia, E la giu- 
stizia in questo caso segna il patibolo. 


Largo alla giustizia! , 


L’ incidente Savini-Genala 


Ci associamo al Corriere della Sera 
che fa le seguenti assennate consi- 
derazioni: 

« Noi avevamo evitato di commen= 
tare l'incidente Genala-Savini perchè 
si trattava di un incidente personale 
A cui ci pareva che la lettera del de- 
putato Savini avesse posto fine. 

Ma ecco che ieri il Secoloio unodi 
quei suoi famosi articoli di prima pa- 
gina, grassi di rettorica dozzinale, tor= 
na sull’incidente e ne preade occa- 
sione per una vera e propria carica a 
fondo contro 11 Ministero in generale 
e contro il Genala, in particolare a cai 
si fa ogni specie d'insinuazioni ve- 
lenose. 

Ma, parliamoci chiaro. É proprio il 
ministro Genala che, in questo inci= 
dente col Savini fa — diremo — figura 
non buona ? O non piuttosto il signor 
deputato Savini ? 

Il signor Savini scrive nel Messaggero 
articoli di fuoco contro l' esercizio pri- 
vato, sostiene l'esercizio governativo 
e poi va a portare al Ministero lo 
proposte del procuratore Alt per conto 
dei banchieri inglesi aspiranti al « car- 
rozzone, » come dicono gli avversarii 
delle Convenzioni... 

Ma — dice il deputato Savini — ba= — 
date; io non ho fatto altro che portare 
la lettera e attestare che gli aspiranti 
inglesi erano brava gente. Ho fatto il 
« postino per amicizia ». 


O che per mandare una lettera, c' è 
bisogno di pigliare un deputato ed e- 
levarlo al grado di postino? Non ci 
sono gli uffici postali? Non ci sono i 
postini ? 

E c'è proprio bisogno di andare a 
prendere per deputato postino un de- 
putato-giornalista che è contrario al- 
l’ esercizio privato per ottenere il qua- 
le è scritta la lettera ? 

Il Savini soggiunge che, nel pre- 
sentare quelle proposte, si limitò ad 
aggiungervi una sua attestazione ver- 
bale circa la « rispettabilita » dei ban- 
chieri inglesi. 

Ma, anche per questo, era necessario 
un deputato? L’ Italia non ha un am- 
basciatore a Londra al quale il mini- 
stro poteva chiedere informazioni? Il 
sig. Savini è forse un banchiere, un 
uomo d'affari, per conoscere così bene 
il mondo bancario inglese da dare in- 
formazioni e rendersi moralmente ga- 
rante del sig. Alt e dei suoi amici? 

Che spiraglio di luce bieca apre que- 
sto incidente su certe regioni del mon- 
do parlamentare ! 

"Al Secolo è sconosciuta la buona 
fede e la più elementare prudenza, 
altrimenti non sarebbe andato a ri- 
muovere questo incidente — che si 
poteva considerare come chiuso — per 
esaltare il deputato Savini il quale, 
come abbiamo dimostrato, vi fa una 
parte per lo meno curiosa e per iasi- 
nuare velenosamente contro il mini- 
stro Genala del quale sì potrà dire 
quello che si vuole ma di cui nessuno 
poò disconoscere l'onestà, la rettta- 
dine degli intendimenti e della con- 
dotta. 


IN ITALIA 


‘ROMA 31 — È stato firmato il trat- 


tato di commercio fra l’Italia e la 

Spagna. Da diciotto mesi non esisteva 

più alcuo trattato fra i due paesi, 
*. neppure la clausola che ci assicurasse 
< il trattamento della nazione più favo- 
rita. 

— Ha qui prodotta molta impres- 
sione la condotta energica di Bismark, 
che, all’annunzio dei dazi sul bestia- 
me io Francia, ha immediatamente 
presentato un progetto d'aumento su 
alcune notevoli esportazioni della 
Francia in Germania. 

Taluoi ritengono che il governo i- 
taliano dovrebbe spiegare una eguale 
energia coll'aumeatare il dazio d' en- 
trata sui nastri di seta, che ci veago- 
no principalmente dalla Francia e che 
mon sono vincolati nel trattato. 

Così il governo francese capirebbe 
di essersi posto su di una via erronea 
da cui dovrebbe ritrarsi. 

— Nella seduta di ieri sera della 
Commissione ferroviaria il deputato 
Doda combattà le convenzioni sotto 
l'aspetto finanziario. 

‘Il deputato Maffi dichiarossi parti- 
giano dell'esercizio di Stato, quantun- 
que creda che lo Stato sia un cattivo 
industriale. Disse che, malgrado le in- 
sinuazioni in giro, egli è sicuri 
che gli attuali ministri non mai a- 
vrebbero scientemente contratto im- 
pegni contrari agli interessi del paese. 
Tuttavia, le convenzioni non garan- 
tendo sufficientemente l’industria na- 
zionale, egli voterà contro. 

L'on. Vacchelli pronunziò un di- 
scorso in favore delle convenzioni; 
continuerà nella seduta di stassera. 

Parlerà in seguito l'on. Corvetto, poi 
verrà chiusa la discussione generale. 


— Stasera i clericali hanno illumi- 

to le case per festeggiare la chiu- 
sura del mese mariano. 

— Domani per la festa dello Sta- 
tuto, ha luogo una rivista. Vi assi- 
sterà anche la Regina. 

— Si dice che la madre di Misdea 
verrà a Roma per impetrare domani 
dal Re la grazia del figlio. 


FIRENZE — Ieri — scrive la Na- 
zione del 30 corrente — verso il tocco 
© mezzo: mentre un carro carico di 
damigiane di benzina transitava per 


il Lungarno nuovo, in faccia all’al- 
bergo Washington, si ruppe una 
quelle damigiane, ed il liquido si 
sparse sul lastrico e penetrò nelle 
sottostanti fogne. Il carrettiere, male- 
dicendo i’incidente, segaitò il suo cam- 
mino. Tre bellimbusti, veduto il la- 
strico bagnato, e conosciuto essere il 
liquido infiammabile, vollero compiere 
la stupenda spiritosaggine di gettarvi 
dei fiammiferi accesi. In un momento 
il liquido 8° incendiò, ed il fuoco co- 
municandosi nelle fogne produsse una 
fortissima esplosione che fece saltare 
un pezzo di lastrico e mise lo spa- 
vento in tutti i vicini. Accorsa gente 
ed i pompieri, in breve l'incendio fu 
soffocato. 


NAPOLI — Vincenzo Marino, quel- 
l'allievo carabiniere il quale volle e- 
mulare Misdea, trasportato al forte 
dell'Ovo, mostra ua contegno molto 
diverso da quello tenuto dal Misdea. 
Egli è in preda a profonda dispera- 
zione e nelle carceri non fa altro che | 
piangere. L'animo suo è fortemente 
abbattuto, e ripete sempre di esser 
pentito del misfatto. 

Aggio visto u diavolo. Io non voleva 
sparà; ma isso m'ha ditto dint'e 
recchie : spara, spara e io aggio spa- 
rato queste sono le parole che ripete 
l’uccisore di Tognini, e con le quali 
egli vorrebbe dimostrare essere stato 
tratto al mal passo più da allucina- 
zione che da volontà omicida. Il Ma- 
rino è a disposizione dell'avvocato 
fiscale. 


VELLETRI 31 — Avvenne ieri una 
audace aggressione sulla strada che 
da Velletri conduce a Cori. 

L'avv. Manzi ed il marchese Caucci 
mentre stavano in vettara, farono as- 
saliti da quattro malfattori che fer- 
mata la carrozza, si fecero colla vio- 
lenza consegnare tutti 1 denari che a- 
vevano indosso nonchè gli orologi e 
le catene. Poi li bastonarono e fuggi- 
rono. Finora non farono trovati quan- 
tunque le indagini sieno attivissime. 


GENOVA 31 — Ieri sera il generale 
Stefano Canzio, Teresita Garibaldi, ed 
i figli, partirono col postale della na- 
vigazione italiana, per recarsi a_ Ca- 
prera a commemorare sulla sua tomba 
il loro Grande Estinto. 


ALL'ESTERO 


INGHILTERRA — La conclusione 
definitiva dei negoziati per la riunio- 
ne della Confereoza venne ritardata 
in causa delle vacanze e per l’ assenza 
di Granville. È probabile che termi» 
nino nella ventara settimana. 

Ua articolo sul Fortnightty Review, 
attribuito a Gladstone, preconizza l’ac- 
cordo anglo-francese. 

Le esplosioni produssero immensa 
impressione: una grande folla visita 
le rovine. 


GERMANIA — L'imperatore nominò 
il senatore Amari cavaliere dell’ ordi- 
ne del merito, delle scienze ed arti. 


FRANCIA — Il Senato approvò con 
146 voti contro 105 ia mozione Denor- 
mandie di aggiornare a giovedì la di- 
seussione della legge sul divorzio on- 
de la Commissione possa esaminare 
un nuovo controprogetto. La fine della 
seduta fa agitatissima, Gavardie chie- 
dendo e persistendo, contro l'avviso 
di Ferry, che venisse messa all' ordine 
del giorno |’ interpellanza sull’ Egitto. 
Un voto di censura venne pronunziato 
contro Gavardie. 

Camera — Discussione della legge 
sul reclutamento — Mons. Freppel pre- 
senta un emendamento secondo cui si 
dispensano i seminaristi dal servizio. 
Bert lo combatte. L'emendamento vie- 
ne respinto con voti 395 contro 92. 

— Telegrafano da Parigi 31 alla 
Perseveranza : 


Oggi, anniversario della morte del 
Principe Imperiale, alla fanzione nella 
chiesa di S. Agostino, assisteva meno 
gente degli anni scorsi. C° è stato 


qualche grido di « Viva l'Imperatore! » 


STATI UNITI —. Telegrafano da 
Nuova York in data del 30 che una 
tedesca abitante in Albany impazzita 
per le perdite subìte in questa crisi 
baocaria, uccise cinque suoi figli e 
con un altro gi gettò sotto un treno 
che passava. 


CANEA 31 — Dicesi che Photiades 
pascià, non avendo ottenuto dalla Por- 
ta poteri sufficienti per venire ad un 
accordo coi deputati cristiani sulla 
questione delle decime, ha dato le di- 
missione. 


TURCHIA — È confermata la no- 
tizia che tutto il personale del Conso- 
lato italiano di Costantinopoli compreso 
il Console cav. Simonetti, è accusato 
di estorsione @ falsificazione di docu- 
menti. Gli accusati saranno giudicati 
dal Tribunale d'Ancona, — Togliamo 
questa notizia del Ca/fè. 


CRONACA 


Festa dello Statuto. — Sino 
dall'alba la bandiera nazionale sven- 
tolava da tutti gli edifici pubblici e da 
molte case private. Alle ore 9 il Co- 
mandante il Presidio passava in ras- 
segna le truppe di guarnigione. Il 
defilé effettuavasi in Piazza della Pace 
dinanzi a tutte le autorità e ad un 
affollatissimo pubblico. Alla sera la 
Banda Cittadina suonò in Piazza della 
Cattedrale e si illuminavano i pub- 
blici stabilimenti e non pochi palazzi. 


Premiazione. — Ad Argenta, 
come preannunziammo, ebbe luogo ieri 
la premiazione pel 1882-83 alla sco- 
laresca di quel Comune. Il teatro era 
stipato di gente. Il Direttore scola- 
stico, ora promosso a Forlì, prendeva 
congedo dalla popolazione Argentana 
con nobilissime e commoventi parole. 
La distribuzione era alternata da al- 
legri concenti della Banda. Vi presie- 
deva la Deputazione scolastica con alla 
testa il comm. Gattelli R. Sindaco. Ab- 
biamo visto aoche 1 rappresentanti 
delle autorità giudiziarie e militari, 
e l'Ass. Cavalieri recavasi espressa- 
mente colà per delegazione del comm. 
Trotti e del nostro Comune. La festa 
non poteva essere più ordinata e bene 
raccolta. 


Società pedagogica. — Ab- 
biamo ricevato 11 N. l del Bollettino 
sociale contenente le seguenti materie: 


SOMMARIO — Ringraziamento della Rappre- 
sentanza - Resoconto dell' Adunanza Generale 10 
Aprile 1884 - Relazione sullo stato morale della 
Società - Stato finanziario - Consuntivo 1883-84 - 
Preventivo 1884-85 - Sussidio Governativo - Pen 
sione Maestri - Conferenze Pedagogiche - Bibl 
teca Socialo - Preghiera - Cenni necrologici - Pub- 
blicazioni - Avvisi - Continuazione Catalogo. 


MDisgrazia. — Venne tradotto 
allo Spedale certo Forni Ercole sagre- 
stano nella chiesa della Certosa il quale 
cadendo dall'alto di una finestra della 
Chiesa riportava la frattura della spal- 
la destra. 


Chi ha perduto. — Sabbato 
mattina rl Comandante la Stazione dei 
R. Carabinieri di Porta d' Amore, pas- 
sando sotto i Portici del Duomo ri- 
trovò un portamonete contenente una 
piccola somma. 

Chi lo ha perduto potrà reclamarlo 
al suddetto Brigadiere, 


Dormiamo ? — Siamo già en- 
trati nel giugno e tutti i lavori ei 
cambiamenti reiteratamente reclamati 
e reiteratamente promessi, per ren- 
dere più decorosi e più rispondenti alle 
esigenze del pubblico gli uffici postali, 
sono ancora di là da venire. 

Se il sig. Direttore locale, il signor 
Iotendente delle Finanze, e la Dire- 
ziove generale delle Poste se ne sono 
dimenticati o fingono di dimenticarse- 
ne, sappiano che non siamo disposti 
a dimenticarcene noi come non se ne 
dimentica il pubblico. 

Se dovremo tornare alla carica, sti- 
gmatizzando le mene e le deplorevoli 
stiracchierie, che condussero a questi 
indugi colla mira di mettere il tatto 


nel dimenticatoio, non sarà nostra la 
colpa. 


ILatrine pubbliche. — Doma- 
ni verranno aperte al pubblico le la- 
trine, situate in Via Cortevecchia. 

Sono divise in tre categorie: 1.° com- 
pletamente pubbliche, cioè senza pa- 
gamento; 2.* riservate con pagamento 
di 2 soldi; 3. riservate, con gabinetto 
per polizia personale, a 3 soldi, 


HI mese di giugno. — Quello 
sciagurato di Matbieu de la Dròme ha 
il fegato di presagire, per il mese che 
ieri principiò, quanto segue: 

Violenti uragani nella regione set- 
tentrionale ed in quella centrale del- 
l’Earopa e pioggia a secchi nel mez- 
zodì della Francia, nel nord della Spa- 
gua, nell'Italia settentrionale e nel- 
l’Austria-Ungheria al primo quarto 
delia luna, che, incominciato il 31 
maggio, terminerà l'8 giugno. 

Calori forti alla luna piena, che co- 
mincierà l'8 e terminerà il 16. Tem- 
peratura malsana per la Spagna cen- 
trale, l’Italia meridionale e la Sicilia. 
Da temersi la grandine nel Tirolo @ 
nell’ Alta Italia, 

Pioggie forti, anche a secchi, nella 
regione meridionale dell’Earopa, al- 
l’ultimo quarto delia luna, che co- 
mincierà 11 16 e terminerà il 23. Tem- 
peste sugli altipiani. Periodo d’noa 
gravità eccezionale. Ingrossamento dei 
fiumi, delle riviere ed anche dei corsi 
d'acqua piccoli, Grande elevamento 
del livello delle acque del Reno, del 
Danubio, dell’ Adige, del Po, del Ro- 
dano e della Loira. Inquietudini. Ab- 
bassamento momentaneo della tem- 
peratura. 

Bel tempo alla luna nuova, che co- 
mincierà il 23 e terminerà il 30. Ca- 
lori nel mezzodì dell'Europa. Brezze 
sull'Oceano e sul Mediterraneo, il 23 
e dal 26 al 27. 

Conclusione : mese in generale bello 
dall’l all'8, variabile dall'8 al 16, 
cattivo dal 16 al 23, bello dal 23 al 30. 
Cangiamenti bruschi della tempera- 
tura. Devonsi usare riguardi in linea 
igiene, specialmente nei paesi alpestri. 


A norma di chi può avervi interes- 
se, pubblichiamo, comedi solito, l’orario 
protratto per i fornai e macellai pel 
mese di Giugno: 

Fornai che devono per turno tenere 
aperti fino alla mezzanotte i loro 
Esercizi : 

Oliva Marcellino, Piazza Castello N. 

10 dall] alli 7. 

Tomà Rosa, via San Romano N. ,84 

dall'8 al 14. 

Giorgi Mauro, via Ripagrande N. 91 

dal 15 alli 21. 

Argazzi Luigia, via Cortevecchia NN. 

31 33 dal 22 al 30. 

Macellai che devono per turno tenere 
aperti fino all’ Ave Maria î loro 
Esercizi: 

Poli Giuseppe, via Canonica N, 13 

dall’1 alli 7. 

Scardova Maria, via Mazzini N. 64 

dall'8 al 14, 

Manzoli Giovanni, Piazza Castello 

N. 22 dalli 15 alli 21. 

Balboni Fratelli, Corso Porta Reno 

N. 5 dalli 22 alli 30. 


Nin questura. — Farto di una cal- 
daia di rame a danno Patruzzi Ade- 
laide. 

— Tentato furto in Via Ariosto n. 80 
a danno del prof. Lorenzo Biavasco. 

I !adri poterono togliere l’inferriata 
da una finestra, ma disturbati da gente 
che di là passava abbandonavano l’im- 
presa. 


Teatro Tosi-Borghi. — Per 
ragioni di dignità della stampa e di de- 
coro cittadino, a datare da oggi — e 
sino a quando non saranno radical- 
mente cangiate le condizioni e lecu- 
riose viceade di questo teatro — que- 
sta rubrica viene interamente sopressa 
sul nostro giornale. 


Fiori bianchi — Deboli bambine 
giovanette, o donne di temperamento 
linfatico e deperite, presentano l’ indi- 
cato malessere. I bagni marini, l’ aria 


di monte, i ferruginosi, la buona ali- 
mentazione, gli eccitanti falliscono 
sovente alla metà della guarigione. 
«Con molto profitto si ebbe ricorso in 
tali casi agli alteranti che producono 
sensibile aumento di eccitabilità or- 
ganica cessando per gradi il molesto 
© deprimente flusso. Fra tutti i rimedi 
la Pariglina gode la stima dell’azione 
‘efficace, e si deve allo studio della 
Clinica razionale e della Terapia pro- 
pedentica il Siroppo composto del Dot- 
tore Cav. Giovanni Mazzolini di averne 
esteso il mirabile soccorso, imman- 
«chevole ne' casi anche più ribelli agli 
altri metodi curativi. É bene però av- 
vertire che alcuni farmacisti con una 
‘onestà loro propria pongono in ven- 
dita uno Sciropo che chiamano di Pa- 
riglina per approfittare della gran fa- 
ma che oggi ha acquistato la Pari- 
glina del Prof. Giovanni Mazzolini di 
‘Roma. Lo Sciroppo depurativo in di- 
scorso nulla ha che fare con qualsiasi 
‘altro di nome consimile, poichè l'au- 
tore lo compone con un metodo suo 
proprio e vi unisce altri succhi vege- 
fali da esso solo scoverti per le quali 
ragioni ha acquistato la giusta stima 
di tutti i medici. 

Deposito in Ferrara nella Farmacia 
‘PERELLI. 


U?FICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 28 Maggio 1884 
* Nascita — Maschi 2 - Femmine 4 - Tot. 6. 

Nari-Morm — N. 0. 

Maranioni — N. 0. 

Monri — Mantovani Gualtiero, celibe, di A- 
gostino di Ferrara, d'anni 6. 

Minori agli anni uno N. 0. 
29 Maggio 

Nascirs — Maschi 1 - Femmine 3 - Tot. 4. 

Nari-Morri — N. 0. 

Maraioni — Pinelli Guelfo, istruttore di 
gionastica, celibe, con Negrini Virginia, 
sarta, nubile — Cavallari Vittorio, pub- 
blico pesatore, celibe, con Pre Rosa, donna 
di casa, nubile. 

Monr: — Pandolfi Giovanni, celibe, di An- 
tonio di Ferrara, d'anni 90, villico. 

Minori agli anni uno N. 0 


30 Maggio 

Nascita — Maschi 4 - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nari-Monri — N. 1. 

Marnimoni — N. 0. 

Monti — Vicoli Teresa di Carlo di Costa di 
Rovigo, d'anni 16, educanda — Maccari 
Ida di Mario di Ferrara, d'anni 2 e mesi 7. 

Minori agli anni uno N. 0. 
31 Maggio 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nari-Monri — N. 0. 

PussLicazionI DI MATRIMONIO 

Negrelli Giorgio fu Giuseppe con Bonacorsi 
Caterina di Antonio — Frultaroli Arturo 
fa Carlo con Botti Blandina di Francesco 
— Pandolfi Natale fu Domenico con Dal- 
negro Maria fu Carlo — Frabetli Luigi fu 
Dionigio con Zucchini Caterina fu Giacomo 
— Zagnoni Gaetano fu Antonio con Panzi 
Filomena fu Lorenzo — Golisciani Gen- 
naro detto Gino di Giovanni con Suhor 
Emma fu Biagio — Nannini Luigi di Pietro 
con Corticelli Adele di Giovanni — Furini 
Tertuliano di Pietro con Bronzali Maria 
fu Gregorio, 

Venluroli Geremia fu Raffaele con Mazzanti 
Imelde di Francesco — Resca Carlo fu 
Alessandro con Sandri Primina fu Antonio 
— Hirsch Camillo di Cesare con Ancona 
Clotilde di Isaia — Torri Gaetano fa An- 
tonio con Boldini Filomena fu Anton'o 
— Riwinì Sabatino fu Moisè con Grassetti 
Pia Ernesta di Cesare — Ravera Giovanni 
fu Pietro con Castellani Albina di Giovanni. 

Maraini — N. 0, 

Monri — Droghelti Angelo, coniugato, fu 
Gaetano di Boara, d'anni 49, giornaliero 
— Peccenini Carolina in Meletti, fu Gae- 
tano di Ferrara, d'anni 41, giornaliera. 

Minori agli ann uno N. 1. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


1 Giugno 
Bar ridotto a 0° \Temp.*min® 149,46 
Al. med. mm. 755,59| » mass.* 22900 
AI liv. del mare 757,53] » media 17%9c 


Umidità media : 78°, 9|Ven. dom. E 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo 


2 Giugno — Temp. minima 14° 1C 
Tempo medio di oma a mezzodì vero 
di Ferrara 
2 Giugno ore 12 min. 1 sec. 8 

Il 31 dalle 3 112 pom. alle 4 3/4 tem- 
porale da SW con vento forte S. Acqua 
caduta dalle 3 1;2 pom. del 31 alle 9 
ant. del I° Giugno, Acqua caduta dal- 
l'una pom. del giorno Ì alle 9 ant. del 
2 mm. 7.26. 

MARE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 


del 31 Maggio 


FIRENZE . ». 73 84 8 6 65 
BARI . . . . 46 49 35 47 55 
Mirano . . . 54 90 56 18 Il 
NapoLI + +. 9 10 71 65 8 
PALERMO. . . 52 64 18 69 85 
Roma... 1 2 29 18 83 
Torino . . . 76 26 89 58 54 
VENEZIA. . . 12 32 68 56 30 
—————_ 


Telegrammi Stefanì 


Parigi 30. — L'arcivescovo di Parigi | 


diresse al clero una lettera contro la 
conversione dei beni della Propaganda. 

Parigi 30. — Il Temps ba da Ta- 
nisi: I portatori dei caponi arretrati, 
residenti ‘a Livorno, inviarono a Ta- 
nisi una protesta domandando di es- 
sere pagati alla pari e non all'84 0/0. 

La Commissione finanziaria si riunì 
per deliberare. 

New York 31. — Il freddo intenso 
danneggiò i raccolti nel Nord degli 
Stati Uniti e nel Canadà. 

Londra 31. — Poco prima delle e- 
splosioni priacipiò un incendio al mi- 
nistero della guerra, fa subito spento. 
Ignorasi se l'incendio aveva rapporto 
colle esplosioni. L'esplosione a Saint- 
James Square avvenne mediante bom- 
ba di dinamite lanciata dal pianter- 
reno del Iunioreariton Ciub. Molti 
guasti. 

L' esplosione al Scoltandyard rove- 
sciò e ridusse in pezzi parecchie car- 
rozze della stazione vicina; vi furono 
alcuni cocchieri feriti. Trovaronsi alla 
Trafalgar Square presso il monumento 
a Nelson 18 chi di dinamite con 
miccia. Un individuo sospetto, mentre 
stavasi per arrestarlo, fuggì in una 
carrozza che attendevalo; però si potà 
notare il numero della carrozza. 

Shanghai 31. — Lespes giunto a 
Pechino ebba buona accoglienza. 

Dellaplace vescovo di Pechino è 
morto. ll Consiglio dell’ impero decise 
di farsi rappresentare ai funerali da 
quattro suo membri. 

Roma 1. — La città è imbandierata 
e animata. Il Re passò la Rivista. La 
Regina assisteva allo sfilare delle trup- 
pe in Piazza dell’ Indipendenza. I So- 
vrani applauditi nell’andata e nel ri- 
torno affacciaronsi al balcone due volte 
a ringraziare la popolazione plaudente. 

Dispacci dalle provincie annunziano 
che dovunque venne celebrato lo Sta- 
tuto. 

Torino 1. — I principi Amedeo, To- 
maso e di Baviera passarono la Ri- 
vista. La Duchessa di Genova e il 
Principe di Carignano assistevano dalla 
loggia reale, Alle ore 5 inaugurossi il 
monumento a La Farina. Alle ore 6 
si facevano le regate internazionali 


| sul Po. Stassera grande luminaria, 


Roma 31. — CAMERA DEI DEPUTATI 

Boselli presenta la relazione sulla 
legge pei provvedimenti per la marina 
mercantile, che ad istanza di Solim- 
bergo dichiarasi urgente. 

Discussione sul bilancio del mini- 
stero di grazia, giustizia e fondo pei 
culti, 

Fili dimostra la necessità di una ri- 
forma giudiziaria nello interesse del- 
l’amministrazione della giustizia e in 
quello del paese, riforma urgente e 
generalmente reclamata. Esamina varie 
parti dell'ordinamento giudiziario ri- 
levandone gli inconvenienti e i difetti. 
Domanda infine che intenda fare il 
ministro del disegno per l’ abolizione 
delle decime ed altre prestazioni fon- 
diarie. 


Franceschini crede essere indispen- 
sabile risolvere la questione della cas- 
sazione unica e dei tribunali di terza 
istanza. 

Parona sollecita un aumento ai me- 
schini compensi assegnati ai periti 
nelle perizie giudiziarie, 

Il seguito a lunedì. Proclamasi il 
risultato di varie votazioni. 

Il bilancio dell'istruzione è stato 
approvato con voti 170 contro 25; le 
modificazioni alla legge sulle pensioni 
militari con voti 173 contro 23. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Parigi 1 — Il Temps ha da Tunisi 
che la febbre tifoidea inflerisca a Sfax. 
Parecchi europei colpiti. Popolazione 
agitata. Il generale Rue  recasi in 
fretta a Sfax e presenziare i provve- 
dimenti, 


Costanzinopoli 1 — Hassi da Candia 
che l'effervescensa aumenta, avendo il 
governo turco ricusato di cedere nella 
questione che si agita. I deputati Cri- 
stiani invitarono i correligionari ad 
astenersi dal pagamento delle impo- 
ste. Confermasi che Photiades è di- 
missionario, 

Dicesi che Dufferin propose alla 
Porta di spedire diecimila uomini nel 


| Sudan e che la Porta abbia rifiutato. 


Lilla 1 — La Gabbia dell'ascensore 
installato nella cittadella cadde dal- 
l'altezza di 40 metri contenendo 20 
persone. 3 morti gli altri feriti. La 
popolazione è profondamente coster- 
nata. 


Rambowillet 1 — Il discorso di Leon 
Say biasimò i progetti protezionisti 
del gabinetto. Crede non gioveranno 
all’ agricoltura. Disse che il Bilancio è 
troppo grave; l' Esercito; è troppo nu- 
meroso. La *pretesa eguaglianza nel 
servizio milltare è fanesta, 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


GIOVANNI PIAZZA 
SELLAJO 
già conosciuto io Ferrara, ove per 14 
anni esercitò l’arte sua, si pregia av- 
visare la gentle sua clientela che iu 
occasione della Fiera e Corse ha a- 
perto un magazzino con assortimento di 
finimenti da cavallo ed altri generi d'uso 
în Piazza Commercio nella camera 
sovraposta al suo antico negozio ora 
tenuto dal sarto Braghetta. 

Egli spera di trovar ancora nella 
gua cospicua e numerosa clientela quel 
favore che cercherà di meritare colla 
bontà dei generi e la modicità dei 
prezzi. 

Ferrara 26 Maggio 1884. 


LA FABBRICA CANDELE 
IN MIRA 


avverte i consumatori disposti a 
preferire nei prodotti il tipo mi- 
gliore, che, oltre la vecchia qualità 
(marca MI) e le nuove più an- 
danti (marca ID e ©) delle sue 
Candele esiste una 

QUALITÀ SUPERIORE 
delle stesse destinata a soddisfare 
pienamente per purezza luce e du- 
rata alle maggiori esigenze, e po- 
sta in seatole speciali, o in 
pacchi con carta arancio ed 
etichetta lucida da domandarsi 
ai rivenditori col titolo : 


CANDELE MIRA (marca I) DI LUSSO 


AVVISO AGLI AFFITTUARI 
Nel grande tenimento delle Gallare in 
Provincia di Ferrara si fanno affitti 
per appezzamenti di 50, 100 


piu ettari, muniti di fabbriche 
necessarie, per la durata di 6, di 9, e 
‘2 anni a prezzi convenientissimi. È 
Il terreno delle Gallare fertilissimo, 
libero da ogni zizzania non abbisogna di 
concime e dà prodotti assai stimati e red- 
diti copiosi. 
L'aria vi è salubre edi molti 
zi artesiani forniscono buona ed abi 
dante acqua potabile in tutti gli apper- 
zamenti. i; 
Chi desidera fare affittanze si rivoli 
all’ Azienda Gallare in OSTELLATO. 


Da vendere od affittare 


Una casa con adiacenze annesso 
giardino ed orto in Ferrara Via 
Cavallo N. 8. 

Dirigersi al sig. avv. cav. Giulio 
Cesare Ferrarini Via Borgo Leoni 75. 


rt. 

Stabile da vendere in Città 

Posto în Via Corso Porta Reno se- 
gnato coi N, 40, 42, 44, denominato il 
Leoncino. Per le trattative dirigersi at 
l' Amministrazione dell'Opera Pia Ga- 
luppi in Pieve di Cento entro il mese 
corrente. 


U n due vasti locali ad 
D affittar Buso Granai in Via - 
Scienze N. 12, 44 dirimpetto al- 
1° Università. È 

Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario sig. Federico Bassani Via 
Volta Paletto 20. 


D' affittare 


Appartamento, tanto con mobiglia 
che senza, d’ affittare anche subito 
con cucina, stalla, rimessa e bassi 
fondi in prossimità alla Piazza del 
Commercio, via Borgo Nuovo. 

Rivolgegsi all’ Amministrazione 
della Gazzetta FennaRESse. 

infallibile per la distra- 


TARMICIDA: tico ener 


L' esito felice ottenuto da molti anni da 
questa porlentosa miscellanea, coll' esperi- 
mento fatto d'ordine del Ministro della guerra 
ha risolto l' inventore di porlo in commer- 
cio acciò che il pubblico possa godere di 


questo sicuro ritrovato. 
Esso preserva dal tarlo tutti gli oggetti in 
4 ogni genere 
'rezzo 


Lanerie, Pelliccierie Panni 
L. 1,20 pacco grande; cent. 60 pacco pic- 


Tappeti ecc. con una spesa mitissima 


colo. 

Deposito in Ferrara — Negozio di ALDO 
ATTI Borgo Leoni — Farmacia DERELLI 
Piazza Commercio — Emporio PISTE 


BARTOLUCCI, Via Giovecca. — 


LA DITTA PRIMO BORGHI di Ferrara 
acquista Canepa e Caneponi in bac- 
chetta. 


Lotteria Nazionale 


DI TORINO 


Vedi Avviso in quarta pagina 
DITTA G. B. CAMERA E C> 


Vedi avviso 4* pagina 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE tai 


fino © 
senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry 


di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


Cuarisce radicalmente dalle cattive digestioni 
(dispepsie), gastriti, gastralgio, costipazioni cro- 
niche, emorroidi, glandole, Aattosità, diarree, 
gonfismento, giramenti di testa, palpitazioni, 
ronz o d’orecchi, acidità, pituita, nansee e ves 


—_———6&—. ______________—— 


mîi; aclori, ardori, granchi è spatimi, ogni di 
A i» pasimi, di 
sordine di stomaco, del respiro del fegato, nervi 
® bile, insonnie, tosse, asma, bronthiti, tisi (con- 
wanziòne) , malattie cutanee, erazioni  melanco- 
deperimento, reumatismi, gotta tutte le feb- 

bri, catarro, convulsioni, nevrelgia, sangue vi- 
.: mito, idropisia, mancanza di freschezza © di e- 
morvose; 37 anni d’ invariabile successo. 
È. 100,000 cure, comprese qu 

d 8.M l’Imperatore Nicola di Rateia, a 
il Pio IX; del dotuore Bertini di Toriuo ; 
ola. marchesa Castelstuart, di molti medici del 
dick di Pinskow, della marchesa di Brèhan, eco. 
Gira N ‘9,811. — Castiglion Fiorentito, 7 


10tu 
Ja Revalen. lei speditami ha prodotto 
buoi) effetto io paziente. Mi reputo con 


sota sti Dote. Domsrco PattoTII. 
Gura N. 79,420. — Serravalle Scrivia, 19 set- 


postale per una scattola 
rina Revalonta Arabica 


Cara N. 49,842. — Maddalena 
20 anni da costipazione, indigesti 
nie, asma, © nausee, 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
sanzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa» 
zione 6 sordità di 25 anni. hi 

Cura N. 49,592. — Il signor Bladuin da este- 
muatesza, completa paralisia della vescica e delle 

ra per eccessi di gioventù. 

Cara N. 65,184.— Pruneto, 24 ottobre 1866. — 

Le posso assicurare che da due anni, nsando 
questa meraviglia non sento più 

n _incomodo «dell nè il peso de 
i, ’ntarono forti, 

li, il mio sto- 

mi sento in- 


D. RI Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 


Cura N. 67,391. — Bologna, 8 settembre, 1869. 
.Jn omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma- 
nità e col enore pieno di riconoscenze; vengo 
ad unire il mio elogio si tanti ottenuti dalla sua 
© deliziona Revalenta i 
In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 
Giinfinmmazione di ventre, colica d’ utero, dolori 
+ pertutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
iato avrei la mia età di venti anni con 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere 
mn po’ di salute Per grazia di Dio la mia po- 
vera madre mi fece prendere la sua Revalenta 
dirabica, la quale mì ha ristabilita, e quindi ho 
«reduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
saluto che a lei delibo. 
Coxmentna Santi, 408, via 8. Isaia. 
Quattro volte più mutritiva che la carne, eco- 
momizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 


Prezzo della Revalenta naturale : 


In Scatole 114 di chil. L. 9,50; 112 chil. 
L. 4,50; 4 chi. L. 8; 2 112 chil. L. 19; 6 
chi L 42. 


Deposito generale per l° Italia presso i 
i Paganini e Victani, N, 6, via Borromei 
iN Milano ed in tutte le citià ' presso i far- 


ti e droghieri. 
NA Gazzoni Agostino. 
. G. Giorgi e figli, farmacisti 


strada Dandini, 


FAENZA Pietro Botti, farm. 
FERRARA FilippoNavarra, farm., piazza 
della Pace. È 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Muratori. 
» G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Fabri, 
RAVENNA  Bellenghi G. di G.. drogh., 


strada porta Sisi, 831. 

RIMINI Legnami e Borzatti. —— 

S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi 
liani, drogh. 


6002 Premi Ufficiali 


pel valore totale 


di 1,000,000 di Lire 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1884 
LOTTERIA NAZIONALE | 


Ogni Biglietto L. UNA 


Primo premio del valore di . . . . . . 300,000 Lire italiane. 
Secondo premio del valore di . . . . . 100,000 Lire italiane. 
Tre Premi del valore di. . . n 50,000 Lire ognuno. 


Tre Premi del valore di L. 20,000 ognuno — Tre Premi da L. 10,000 ognuno — Sei i d 
— Nove Premi da L. 3,000 — Quindici Premi da L. 2,000 — Trenta Premi da L. 1,000 Ered 21009 


Più altrì Premi pel valore complessivo di Lire 243,0 
In tatto 6002 Premi ulciali pel valbre totale i 233000 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1884 


6002 Premi Ufficiali 


pel valore totale 


di 1,000,000 di Lire 


di Un 


mandazione di ogni 10 Biglietti). 


La Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglietti è la più 
rieca e più vantaggiosa Lotteria che finora venne offerta al pubblico. 


Ogni Biglietto UNA Lira 


Per l’ acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla Sezione Lotteria 
del Comitato dell’ Esposizione, Piazza San Carlo, 1 Torino. (Aggiungere Cent. 50 per l’affrancazione e la racco- 


I Biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti i cambiavalute, tabaccai, ecc., del Regno, ed io 
Ferrara presso 1 Signori G. V. FINZI, — Ing. PAOLO CAVALIERI, — ZENI NICOLÒ. 


Milione di Lire Ital. | 


RIOLO 


(Romana) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Aperto dal I° Giugno al 15 Settembre 
Proprietario Cav. LUIGI MAGNANI 
Medico Direttore Prof. Cav. A. MEZZINI 


Bagni d'ogni specie — Bibita delle acque 
minerali — Sale per le inalazioni solfidriche 
e terebintiche — Apparecchi per docciature 
d'ogni forma e pressione — Acqua fredda 
a 10 centigradi. 


Alloggi nello Stabilimento e nelle circostanti ville 


Grande Albergo e Ristorante 
NEL PARCO DELLO STABILIMENTO 
Pensioni a Modici Prezzi 


CURA A DOMICILIO 
Acqua Salsoiodica e Solfurea 
della BRETA 
Bottiglia Centesimi 80 


Cassette da 6, L. 5; da 12, L. 10; da 24, L. 20 
Compreso l’ imballaggio — Franco a domicilio 


DEPOSITO e VENDITA 
presso i principali Farmacisti 
AmmvstRazione : BOLOGNA — Via Rizzoli, 1. 


(non da confondersi con la così 
stemi a mano ed a pedale cioè 
perfezionata — Margherita ecc. 


NEL, NEGOZIO DI CARLO OTTO 


FERRARA — Borgo Leoni N. 35 A. 


Unico deposito. speciale: dî Macchine da (cncîre 
La grande novità del giorno 
la NOVA HOWE la più celere, 
silenziosa e durevole 

ULTIMO PERFEZIONAMENTO PER LE FA- 
MIGLIE LA ARTIERE MACCHINA 
COLLA QUALE SI PUÒ CUCIRE DELLA MUS- 
SOLA FIN AL CUOJSO SI GARANTISCE PER 
40 ANNI. 


La macchina Naumann sassonia regia, 
detta i 
Wheeler- Wilson vero Howe-Renania 


sistema Singer più perfezionata 
Singer) Macchine di tutti i si- 


hine per maglia e calze a prezzi convenientissimi. 


Si eseguisce qualunque riparazioni di macchine. - Deposito di cotoni 


aghi - seta e olio di scelta qualità. 


PRIMA SOCIETA. UNGHERESE 


ASSICURAZIONI GENERALI IN BUDAPEST 
SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NEL 1853 


Autorizzata în Italia con RR. Decreti 7 aprile 1861 e 2 marzo 1882 
n vegeni 


Capitale interamente versato Totale Fondi di Garanzia 
IL. '7,500,000. 00 | IL. 50,685,987. 05 
L’ISPETTORATO GENERALE D'ITALIA SEDENTE IN FIRENZE 
AVVISA 


di assumere a datare dal 10 Aprile 1884 le assicurazioni a premio fisso contro i danni della 


GRANDINE 


Danni pagati dalla fondazione al 3I Dicembre 1882. L. 181,540,536. 50 
Per le Assicurazioni e schiarimenti dirigersi all’ Agenzia Principale di FERRARA 
Rappresentata dai Sigg. ANAU e MAGNONI Via Borgonuovo N. 40. 


FONTE DI CELENTINO - NELLA VALLE DI PEJO 
Premiata alle Esposizione di Trento 1075 - Parigi 1878 - Milano 1861 


Ricca di carbonato di ferro e gas acido carbonico, fra le acque ferruginose è la più digeribile 
è gradita al gusto. Viene dai pratici usata con grande utilità per Le infiammazioni del ventricolo 
‘ degli intestini, per lo affezioni di cuore e di fogato, per lo anemie, elorosi e nello lunghe con- 
valesconze. 

‘AVVERTENZA. — Esigere che ogni bottiglia porti la capsula mettalica bianca con impres- 
sovi: PREMIATA PONTE CELENTINO — G. MAZZOLENI — BLESCIA. 


lo FERRARA Dep. Gen. presso 11 Farmacista PERBLLI PIETRO 


LA DITTA G. B. CAMERA E C° 


Fabbrica mobili e cornici dorate d'ogni genere e dimensione — 


nticompleti — Tiene grandioso deposito di tappeti da 
terra e nettapiedi di cocco e juta — Carte per apparati di fabbriche 
nazionali ‘ed estere — Letti di ferro — Aste dorate ed oleografie — 
Luci da specchi vere di Francia — Cristalli da vetrine di qualunque 


dimensione, rigati per tettoie — Vetri del Belgio — Articoli in cera- 
mica e novità di Vienna, Berlino e Parigi. 


RICEVE QUALUNQUE ORDINAZIONE 
È GARANTISCE LA MERCE 
FERRARA Corso Giovecca Num. 77, 79, 83, 99, 113. 


Arreda appartame 


(Stabilimento Tipografico Breseiani) 


